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La Rhodesia uno dei 
primi «test» per 

l'America di Carter 
A pag. 13 nooMMna <w4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Spagna forse j 
imminente una 

amnistia completa 
• — A pag. 14 "•••• ' 

Un po' d'ordine 

Ad affastellare pluralismo. 
egemonia, dis.scn.so e cen­

tralismo, c'è il pericolo di 
comporre un groviglio inestri­
cabile nel quale .si ;M rde la 
possibilità di distinguere la 
ricerca, anche incalzante, del 
confronto, dalla propaganda 
e dalla esibizione accademi­
ca. Poiché siamo convinti che 
grandissima parte dei nostri 
interlocutori e dei nostri cri­
tici siano interessati al con­
fronto con noi. pensiamo che 
anch'essi possano ritenere uti­
le rifare un po' d'ordine. 

Non produttiva e deviante ci 
•ombra la ricorrente .sovrap­
posizione fra le questioni che 
riguardano l'URSS e le de­
mocrazie popolari e i temi del­
la lotta politica intema. Che 
cosa di utile si può trarre da 
una equazione che faccia 
coincidere le possibilità di 
convergenza e di collaborazio­
ne fra le forze politiche ita­
liane con la identità dei loro 
giudizi sul sistema politico o 
sulla struttura sociale dell'U­
nione Sovietica'.' Non ritenia­
mo affatto che la riflessione 
sulle esperienze storielle e 
sulla realtà attuale del socia­
lismo in ogni parte del mondo 
sia da collocare in una sorta 
di ambiente « sterilizzato » 
dalla passione e dalla batta­
glia politica. 

Vogliamo invece dire che la 
confusione, la incapacità di 
distinguere, impediscono ogni 
progresso effettivo nella di­
scussione e nel chiarimento 
delle questioni che si affron­
tano. E' questa confusione 
che va quindi combattuta. Co­
me è noto noi avanziamo, e 
non da ora, nostre riserve e 
critiche verso singoli atti po­
litici e verso aspetti, anche 
generali, della realtà dell' 
URSS e delle democrazie po­
polari. 

Qual è il senso, l'intento 
delle nostre critiche e riser­
ve? Noi critichiamo e giudi­
chiamo negativamente atti e 
situazioni che ci sembrano 
contrastanti o inadeguati alle 
necessità e alle possibilità di 
sviluppo del socialismo. E' in­
somma, il nostro, un punto di 
lista in funzione del sociali­
smo. della lotta per farlo a-
vanzare e realizzarlo. Sappia­
mo bene che questo non è il 
solo punto di vista possibile. 
perché ci sono forze sociali e 
politiche, correnti ideali che 
ni pongono obiettivi diversi. 
Non per questo rifiutiamo con 
queste forze e correnti il con­
fronto e la discussione, ne 
tanto meno attenuiamo la ri­
cerca e la proposta di conver­
genze e collaborazioni |>er far 
fronte ai problemi nazionali. 

SPESSO invece, nei nostri 
confronti, si assume un 

atteggiamento dei tutto diver­
so da questo che a noi sem­
bra corretto e costruttivo. Si 
vorrebbe, cioè, che noi appro­
dassimo alla conclusione che 
il socialismo è un inganno, un 
fallimento, che assumessimo 
il punto di vista se non della 
lotta contro il socialismo, del­
la impossibilità o della incon­
sistenza del socialismo, della 
sua teoria, dei suoi obiettivi 
politici e storici. Si tratta, evi­
dentemente, di una questione 
preliminare e indipendente 
dalla risposta che si dà alle 
stesse domande sul carattere 
della società in URSS e nelle 
democrazie popolari. Anche, 
se. per ipotesi, concludessimo 
che, in tutto o in parte, non 
tosse fondato parlare di so­
cialismo a proposito dell'URSS 
e delle democrazie popolari, 
con un minimo di fantasia pos­
siamo immaginare che molti 
nostri critici muterebbero <*>1-
tanto forma allo loro doman­
da: perché allora — ci ver­
rebbe detto — continuate a 

Migliaia di comunisti e di lavoratori alla manifestazione di Torino 77 Portogallo oggi 

crazia tedesca? A quanto ci 
risulta, infatti, quel congres­
so non ha mutato nulla nella 
posizione della SPD verso 1* 
URSS, che era già prima di 
netta ostilità. E ha rappre­
sentato invece la dichiarazio­
ne ufficiale di abbandono del 
marxismo e del socialismo. 

NON ci scandalizziamo per 
queMo. Ma bisogna pur 

«lire che cosa si intende e 
si vuole. Altrimenti la di­
scussione non fa un passo 
avanti su nessun terreno. 
Si ritiene che non sia pos­
sibile una partecipazione del 
PCI al governo del paese fin 
quando esso non muti di 
natura, non lasci cadere con 
il socialismo le ragioni del­
la sua critica e il fondamen­
to dei suoi obiettivi? Lo si 
dica, allora. E si dica an­
che, però, come si intende 
affrontare la crisi italiana, 
visto che si continua a ri­
petere che dell'apporto dei 
comunisti c'è bisogno. Il di­
rettore del Popolo vuol sa­
pere «su quali pilastri sarà 
fondata, quali regole guide­
ranno». la società italiana 
dopo i cambiamenti che noi 
diciamo necessari per supe­
rare la crisi e per correg­
gere le distorsioni che sono 
all'origine della crisi. Pos­
siamo agevolmente risponde­
re che quella società sarà 
come avranno contribuito a 
farla tutte le forze demo­
cratiche solidalmente impe­
gnate, visto che noi non pen­
siamo di potere — e non vo­
gliamo — metter mano da 
soli all'impresa. E aggiun­
giamo che i « pilastri » e le 
•i regole » noi li ritroviamo 
tutti nella Costituzione repub­
blicana. 

Dal canto suo Ronchey ha 
scritto che < l'evoluzione del 
PCI non regge il confronto 
con l'accelerazione della cri­
si italiana ». Sono ragiona­
menti che hanno un punto 
in comune: di fronte alla 
crisi si riconosce che c'è 
bisogno del PCI. ma si vor­
rebbe un PCI diverso da quel­
lo che è. E quando, di gra­
zia, il PCI diventerà accet­
tabile? Forse quando andrà 
bene per coloro che non han­
no mai criticato lo stato di j 
cose esistente in Italia, e Io j 
hanno, anzi, determinato? E 
se. per assurdo, una even­
tualità del genere si verifi- ; 
casse, quali vantaggi il Pae­
se potrebbe mai trarne, vi­
sto che a questa crisi non 
per caso si è giunti, ma in t 
conseguenza di vizi e stor­
ture che devono essere eli­
minati? Insomma, bisogna o 
no cambiare? E se bisogna 
cambiare, che senso ha di­
chiarare la immaturità del­
la maggiore forza di cambia­
mento esistente in Italia? 

.-* MÌCÌÌO Clic- non SÌ riten­
ga — senza dirlo, tuttavia — 
che le cause della crisi non 
sono da ricercare nelle scel­
te fatte negli ultimi decenni 
da chi ha avuto il potere eco­
nomico e politico, da chi ha 
dominato e governato. Non 
sono da ricercare nel gro­
viglio di interessi particola­
ri. di parassitismi, di corpo­
rativismi che un sistema di 
potere monopolistico e de­
mocristiano ha avviluppato 
intorno alla produzione, al­
la amministrazione, alle isti­
tuzioni. 

L'unità di operai e disoccupati j intervista 
decisiva per uscire dalla crisi j 

La politica nefasta della DC nel Mezzogiorno - Essenziale l'apporto del PCI per rinnovare la società italiana - Calo­
rosa accoglienza alla delegazione della Campania - Gli interventi dei compagni Novelli, Minucci e Bassolino - Le con­
clusioni di Chiaromonte - « L'austerità è la condizione per affrontare oggi in modo giusto la questione meridionale » 

Andreotti: ancora 
valida la formula 

della «non sfiducia » 

Spunti di polemica interna alla DC - I rapporti col 
PCI - La Malfa per un'intesa tra i maggiori partiti 

Andreotti è voluto interve- • re? Anzitutto quello del rnp-
nire in prima persona nella ! porto con ii PCI. Il presi-
discussione politica, molto in- : dente del Consiglio dice di 
tensa, di questi giorni. E lo j non ritenere che il PCI « sia 
ha fatto marcando il carat- | un ingenuo bambino che si 
tere ufficiaJe di quanto ha | lasci mettere nel sacco, cosi. 
detto, cioè rilasciando un'in­
tervista al settimanale della 
Democrazia cristiana. La Di­
scussione. Anche questa ini­
ziativa del presidente del 
Consiglio viene in qualche 
modo a sottolineare il qua­
dro delle inquietudini demo­
cristiane: Andreotti. nella so­
stanza, conferma punto per 
punto la propria posizione 
per quanto riguarda il gover­
no, il cosiddetto quadro poli­
tico ed i rapporti con il PCI; 
ma il fatto che abbia sentito 
il bisogno di questa riconfer­
ma sta appunto a significare 
che all'interno della DC vi è 
chi tenta, magari in modo 
sotterraneo, di mettere in di­
scussione alcuni capisaldi del­
la soluzione del monocolore 
che si regge sulle astensioni. 

Quali sono i punti che ad 
Andreotti premeva sottolineo-

Dalla nostra redazione TORINO. 12 
Migliaia di comunisti e di lavoratori piemontesi hanno partecipato oggi alla manifesta­

zione promossa dal comitato regionale del PCI al Palasport di Torino per ribadire l'impegno 
della classe operaia del Piemonte a battersi, in unità con i lavoratori e le masse popolari 
del sud per risolvere la questione indispensabile per fare uscire il Paese dalla crisi. Una 
calorosa accoglienza è stata riservata alla delegazione dei comunisti della Campania, inter­
venuti all'incontro per sottolineare anche con una presenza fisica questo importante impegno 

i ^ _ _ _ _ unitario. La manifestazione 
j era stata aperta dagli inter­

venti di un operaio della Fiat 
I e di un lavoratore meridionale 
i della Indesit, e dal saluto del 
| sindaco di Torino, compagno 
j Diego Novelli, il quale ha de-
• nunciato le pesanti distorsio-
j ni economico sociali provoea-
I te anche nella nostra città dal 
j tipo di sviluppo che ha fìno-
i ra condannato il Sud all'e-
| marginazione e alla depressio-
, ne. Il compagno Adalberto 
j Minucci. segretario del PCI 
, per il Piemonte e membro 

della direzione del partito, il* 
I lustrando i motivi che hanno 
1 indotto i comunisti piemon-
I tesi ad assumere questa ini-
j ziativa. ha rilevato che la 

crisi pone in termini nuovi il 
rapporto tra classe operaia e 
Mezzogiorno, nel senso che 1' 
inceppamento dello apparato 
industriale del Nord dimo­
stra oggi in modo sempre più 
evidente che non si avrà ri­
lancio dell'economia naziona­
le senza far perno sull'econo­
mia meridionale. 

Per questo — ha aggiunto 
Minucci — i comunisti pie­
montesi pongono al centro ' 
della loro iniziativa la que- I 
stione meridionale, come bat- J 
taglia politica e di orienta- | 
mento delle masse, sostenen- ì 
do sino in fondo le lotte ope­
raie che. come quella della 
Fiat, pongono al centro gli 
investimenti al Sud. Coeren­
te con questo impegno è l'a­
zione di governo del PCI ne­
gli enti locali e alla regione. 
puntando, come fa il piano* 
regionale di sviluppo piemon­
tese. ad una programmazione 

X | che tenda a convertire l'ap-
* parato produttivo della re­

gione finalizzandolo allo svi­
luppo de! Mezzogiorno. 

Ad un punto grave e preoc­
cupante — ha detto a sua 
volta il compagno Antonio 
Bassolino. segretario del PCI 
per la Campania — è giunta 
la situazione sociale a Napoli 
e in Campania. Il vero, prio­
ritario problema del Mezzo-

ad occhi chiusi» (...); «ti 
PCI ha scelto una strada re­
sponsabile, come del resto al­
tri partiti, pensando che non 
e possibile costruire alcuna j 
fortuna politica sullo sfascio 
delia nazione ». E più avanti. 
dopo avere sottolineato che 
ì motivi i quali hanno por­
tato alla « non sfiducia » 
« conservano tutta la loro va­
lidità ». Andreotti ha defini­
to a saggio il comportamento 
dei dirigenti comunisti italia­
ni. di non aver affrontato, 
per ora, il problema della re­
visione ideologica, e di avere 
invece rinnovato la prassi. 
Ciò — questo è il parere del 
presidente del Consiglio — 
ha loro permesso di evitare 

Per cambiare le misure economiche del governo 

Scioperano martedì 
Campania ed Emilia 

La settimana di lotta in Toscana - Deciso uno scio­
pero generale a Napoli per il 22 - Cominciano | 
martedì le trattative per il patto integrativo alla Fiat | 

i 

! 
Gli scioperi e le iniziative di lotta per modificare i de- | 

creti del governo e per una politica di sviluppo produttivo , 
proseguiranno anche nei prossimi g orni. Martedì sarà la I 
volta dell'Emilia Romagna e della Campania. In quest'ultima 1 
regione lo sciopero di due ore, le as einbiee saranno carat- ! 
terizzate attorno al tema dei:li invest menti delle Partecipa- j 
zioni statali. La mobilitazione in Campania continuerà nelle | 
prossime settimane: per il 22 i sindacati hanno proclamato [ 
uno sciopero generale di 4 ore a Napoli, mentre sono in 
programma scioperi anche a Caserta e Salerno. In Toscana 
si sviluppa la settimana di lotta elio si concluderà venerdì 
prossimo. Importanti appuntamenti in settimana anche per 
le vertenze aziendali nei grandi gruppi. Martedi, infatti, 
cominciano le trattative per il rinnovo del contratto inte­
grativo della Fiat. Domani, invece, a Napoli i delegati dell' 
Alfa Romeo metteranno a punto e vareranno la piattaforma 
integrativa. 

con Alvaro 
Cunhal 

La situazione politica a Lisbona e le prospettive di tra­
sformazione del Paese nella valutazione e nell'analisi del 
segretario generale del Partito comunista portoghese 

Abbiamo incontrato il coni • k'.nio che da ossa ne è «ca-
pagno Alvaro Cunhal. segre- i tur.to corrisponde allo stato 
tario generale del Partito co- i d4 .-.viluppo della rivoluzione. 
munista portoghese, ospite in 
questi giorni del PCI. e gli i 
abbiamo posto alcune doman­
de sulla situazione in Por- I 
togallo. | 

I 
Quasi t re anni sono tra- j 

scorsi dal l 'abbatt imento > 
della d i t ta tu ra . Oggi i l ! 
Portogallo ha una costi- i 
tuzione. il popolo porto­
ghese ha eletto per la pri­
ma volta l iberamente un ] 
Parlamento, si è dato in­
somma quelle s t ru t ture j 
is t i tuz ional i , che nella pe 
cul lare situazione del pae 
se, dovrebbero garant i re j 
uno sviluppo democratico, j 
In questo contesto, come i 
vedi t u oggi la situazione? ; 

j La costituzione che ras-
i semblea constunente ha e'-à-
! borato in lunghi e difficili 

mesi di lotta e di dibattito 
politico, consacra le conqui­
ste rivoluzionarie del nostro 
popolo: le lilxrtà, la riforma 
agraria, le nazictializziiziom. 
la gestione operaia, il con­
trollo dei lavoratori, l'esten­
sione del potere locale. Il re-

Allo .-.tesso tempo occorre 
sottolineare che la Costitu­
zione detmisce come scopo 
la collettivizzazione del prin-
tipa li mezzi di produzione e 
tis.-a l'obiettivo di una socie­
tà -.oc sa li-ùa. Dunque, rispec­
chia le aspirazioni più pro­
fonde do: lavoratori, 

Per quel che concerne 11 
regime politico, occorre tener 
cixito del fatto che la costi-
fa.'.seno non definisce un re­
gime parlamentare tipico. Vi 
Min ne! nostro sistema o-
dses'no clementi di un regime 
p: evidenziale, parlamentare, 
nonché organi politico-mili­
tari che attingono la loro le­
gittimità originaria dal pro­
cesso stesso della rivoluzio­
ne portoghese, e dal ruolo 
eiie hanno avuto e svolto i 
militari nella democrat izza-
zinne della vita nazionale. 
Qu.ndi siamo in presenza di 
un potere politico molto com­
pleto ne! quale si intreccia­
no ì poteri di diversi orga-

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Il magistrato ha accusato la donna di concorso in strage 

La confidente del SDS incriminata 
per aver messo la bomba sul treno 
Inquietanti interrogativi sui retroscena dell'attentato all'« espresso » Napoli-Brennero - Il giudice 
ha interrogato il capo dei servizi di sicurezza e un funzionario della squadra mobile di Roma 

e. 
(Segue in penultima) 

I tremendi effetti del micidiale tossico 

Chi ha 
che la diossina 

avvelenasse Sèveso 

Nel giro di una settimana • 
Maria Rita Moxedano è passa­
ta dal ruolo di « salvatrice 
della patria > a quello di geli­
da terrorista: la donna, con­
fidente dei servizi speciali, è 
accusata di aver collocato lei i 
la bomba che doveva semina­
re strage sul convoglio dell' 

| jriorno è quello del «lavoro ! espresso Napoli-Brennero. Il 
i produttivo», rìtyì naseggio fin magistrati che finora l'aveva 
j una economia assistita, su cui ( incriminata solo per favoreg-

hanno prosperato i gruppi di [ giamento ha spiccato ieri mat-
potere DC ad una economia i t i mandato di cat-

I fondata sul rinnovamento del- j 
! l'agricoltura, su un nuovo ran- I 

Dalla nostra redazione 

porto città-campaena. sulla 
creazione non di isolate e de­
qualificate «catene di mon­
taggio». ma di un vero siste 
ma industriale ad alto conte­
nuto tecnologico. Per questo 
il Sud è interessato più di 

I MILANO. 12 
, « Ripetevo di continuo che 
i la diossina è uno dei peggio-
! ri veleni ma. come tutti i ve-
j leni, per agire deve essere 
! presente. Altrimenti si finisce 

Noi siamo convinti che sia i per agire come facevo io da 
così, e diciamo dunque, sen- ' bambino che non volevo leg 
za 
tutto H U " » ' . •= «....„.-„,. , b . d l p r e n d e 

Siamo fautori della parteci- , M . ,^1^*7, „" ," ' *V„ „„ 
, ,,.. J ii i re la lebbra! Ritengo che or-

pazione dell insieme delle , m f t i H ^ ^ ^ d i avvelena- . 
classi lavoratrici, dell msie- m € n t j da diossina sia del tut- : 

me del movimento operaio al- j to scongiurato, dati i livelli | 
la direzione del Paese perché : bassissimi da essa ragaiun- i 
vediamo in ciò la possibilità e ti nel suolo. All'interno delle ; 
la garanzia di tale cambia- ! case ho motivo di pensare che ; 

' non sia mai stata presente , 

il «cervello» dell'opposizio­
ne al forno inceneritore, ri- ; _„_- „,._, „,._«_ J „ , „ ,^„ „,-
spiratore più o meno palese ! %£ al ™ parte de^ pae.e ad 
Ijit'-nnnsu-ìi-inriA o l io > v t n i f i » U , , a POllUCa Ol TlgO.t. Ol .O." dellopposizione alla bonifica, i £ 'H sorech » 
L'on. prof. Emilio Trabuc- | "ij«*",sp»eciii » 

! chi. grande personaggio del 

cosi, e diciamo nunque. sen- • uaiuiwio cne non \oie\o u-i;- ( o 
za possibilità di equivoco, che j *eic l e riviste missionarie, do- ; ci 
tutto questo va cambiato. ^ ! [ a ^ ™ f " ^ \ , a ! c

n
u " ' 2 ? ' ! t i 

«.- 1- ..» : J , I I , «~.: • brcoi per paura di ...prende- . v< 

mento. Prendano Ronchey e il 
I direttore del Popolo final­

mente di petto la questione. 
parlare di socialismo, a con- , Q u o s t , partecipazione la vo-
s.derare vostro obiettivo il so- j c - ; o n o j a considerano utile o 

no? E so non intendono ri-cialismo? Del resto un atteg- | 
giamento di questo genere, sia 
pur di traverso, già oggi si 
manifesta: che co>a. se non 
inviti a lasciare perdere il so­
cialismo. sono i ripetuti rife­
rimenti al congresso di Bad 
Godesberg della socialdcmo-

spondere a noi. la accelera- | 
ziono della crisi italiana — in i 
questo caso sì — toglierà loro : 
l'il!us.«Tie di cavarsela con sol- i 

I terfugi e scorciatoie. ; 

in concentrazioni pericolose. 
ed in czni caso sarebbe .-tata , 
eliminabile con tutta facilità». ; 
L'autore di questo brano è \ 
l'onorevole professor Emilio j 
Trabucchi, ex direttore de'.';' ; 
istituto dì farmacologia dell'u- ; 
niversità statale di Milano. • 
deputato democristiano che si \ 
esprime in questi termini ir- i 
responsabili in una lettera j 
del dicembre scorso a', segre-

« partito della consolazione» 
i«'non esageriamo, si la dios­
sina fa male ma a Seveso 
c'è n'è così poca....») è an­
che uno dei medici de che 

erano offerti di andare a vi-
ere nella zona A «quella più 

inquinata dalla diossina) per 
dimostrare che il pericolo era 
« montato >\ « «ronfiato ». 

L'on. prof. Emilio Trabucchi 
è uno degli ((eminenti scien­
ziati» che firmarono un do­
cumento pubblicato il 10 otto­
bre scorso sull'.<Awenire » e 
redatto a cura dell'ufficio 
provinciale sanità della De­
mocrazia cristiana 

E come è pensa b. e — h« 
i detto ancora Basso! no — d. 
i ragtriunsere questo obiettivo 
> che comporta una nuova qua-
I lità Generale dello sviluppo. 
. una diversa strategia dezli in-
i vestimenti, senza la forza de!-
! la c'osse operaia? Decisiva è 
j allora — ha concluso — l'uni-
• tà e la coerenza d^l movi-
! mento ope^-aio Chiunque la-
• vori. a! Nord e «1 Sud. 
j non per portare questa unità 
• e coerenza ad un Iv.sio sem-
! prò più alto, ma p^r incrlnar-
! la o per creare con'rappo^i-
! ni si muove in realtà contro 
i zi: interessi del Mez oziomo. 

Claudio Petruccioli j L * ^ ' 'gru?po ^ -lavoro 
e coordinamento» di Seveso. I ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

Concludendo la rmnifesta-
L'elenco dei firmatari conta i zlone. il compazno Gerardo 

una bella sfilza di cattedra- [ Chiaromonte. della direzione 
tici. Il documento è un au- j del PCI. ha anzitutto rileva-
tentico (canto della minimlz; J to come anche questa Inl-

| ziativa del comunisti piemon-
: tesi abbia voluto riaffermare 
• che la condizione fondamen­

tale perché la lotta per por 
! tare l'Italia fuori da'.la crisi 

(Segue in penultima) 

zazione». Dicono infatti gli 

Ennio Elena 
(Seque in penultima) 

Riprendono le campagne terroristiche contro la legge sull'aborto 

L'angelo piangente e il diavolo giulivo 
Via via che ci si avvicina ' 

•1 giorno in cui le commis- ! 
sioni Giustizia e Sanità del I 
Senato mizieranno l'esame ' 
della legge sull'interruzione j 
volontaria della gravidanza. 
si infittiscono ì segni di una 
degenerazione terroristica del ' 
la campagna contraria al ! 
provvedimento. Sono già ap-
parse, nella pubblicità a pa­
gamento. le immagini dell'an- j 
gelo piangente e del diavo­
lo giulivo, i preannunci di un 
irrefrenabile pre.-:p:t%re del 
la società verso abissi cV dis­
soluzione morale, la evoca 
none — addirittura — del 
genocidio nazistico degli in 
nocenti 

E' chiaro che si vuole im r ire un dibattito raziona-
• sereno sul tema del 

l'aborto Se gli avversari del­
la legge. : propugnatori del­
la sua reiezione considerano 
necessario istaurare un clima 
di paure e di irrazionalità, ciò 

I vuol dire almeno due cose: 
che essi stessi temono per 

1 la efficacia e per la fonda-
! tezza delle loro argomentazio-

ni. e che c'è bisogno di uno 
spesso polverone per occulta­
re la cattiva coscienza delle 
colpe, c'olle omissioni, degli 
errori aivumu*ati nel lungo 

| tempo durante il quale, da 
; quella sponda, non è venuto 

democratico e per la donna. • 
L'appello, davvero forsenna- '• 
to. al presidente della Repub 
b'.'.ca perchè si sottragga al 
suo obbligo d: promulgare la 
legge una volta approvata da! ' 
Parlamento, è la espressione | 
estrema di una concezione che j 
non riconosce altra sovranità 
che quella della propria intol­
leranza. Parimenti, nella v:-

la DC» che rifiutano gli ap­
pelli eversivi e la crociata 
faziosa non riescono pò: a 
discostarsene nella sostanza. 
L'ultima prova è offerta dal­
la proposta di legge sui con­
sultori presentata in questi 

j pomi in Senato dal gruppo 
! democristiano. Vi s: afferma 
! che compito dei consultori do 
! vrebbe essere d: « concorre-

sione di costoro, la donna ap- » re a promuovere nella donna 
pare non come una persona j la consapevolezza che l'abor-
che viva un conflitto e un fo volontario è atto di *op-
cVamma nel suo rapporto con i pressione di una rita urna-
li partner nel concepimento1 na ». Cosicché lo Stato do-

altro che inerzia di fronte al e con la società, ma come la [ vrebbe farsi banditore di una 

tutto palese e ovvio che la 
donna, abortendo, vier.e ad in­
terdire una maternità. S: vuol 
significare o insinuare altro: 
e precisamente che .aborto. 
quale che sia il momento del­
la gravidanza in cu: inter­
viene, equivale ad infantici­
dio. 

Ora. questa non è al;ro che 
una teoria la cui fondatezza 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

tura nel quale si specificano 
punto per punto le accuse: 
quella di aver collocato la 
bomba alla stazione di Napoli 
la sera del sei febbraio « al fi­
ne di cagionare la morte di 
più persone in concorso con 
ignoti >. e quella di aver suc­
cessivamente dato informa­
zioni errate. 

! La donna, infatti, telefonò 
, secondo l'accusa, in modi e 
! tempi diversi. Dapprima la 
. Moxedano avrebbe dato una 
j indicazione sbagliata (quando 
j il treno fu fermato a Formia 
i e venne frugato il vagone da 
! lei in un primo tempo indica-
i to) e poi quella corretta che 
, permise il rinvenimento della 
! bomba in extremis. 

L'ordine di cattura parla, j 
! come abbiamo detto, di « c<*v : 

corso in strade Ì : segno che ' 
: il giudice considera questa ! 

nuova accusa come punto d: 
, partenza che rilancia tutti gii ; 

interrogativi finora suscitati: J 
; chi sono i mandanti? C i i ha ( 

aiutato o chi ha pilotato que- ; 
i sto oscuro pcr-onaggio. da | 
, tempo * informatrice d: fidu- j 
j eia » delia polizia, nel compie- ; 
' re l'attentato? Come mai i J 

funzionari della sqjjdra mob:- '• 
; le di Roma e del SDS che ! 

hanno finora sempre dichia- j 
i rato di considerarla una pre- . 
• z:osa infiltrata nel mondo del- j 
j la mala e del terrorismo han- j 
: no atteso che l'ordigno fosse j 
i sul treno ptr intervenire? i 
I Prima di firmare l'ordine di ' 
! cattura contro d: !fi. il ma- ' 

gistrato romano aveva inter- • 
'. rogato a lungo come testi il '• 

commissario della Mobile, dot- . 
tor Carnevali e il capo del • 
SDS di Roma, dottor Fragrar»- : 
za. i funzionari che avevano ' 
appunto i contatti con la Mo- ( 

xedano. j 
Un comunicato della procu- i 

ra di Roma avverte — e an- j 
che questo è sintomatico — ' 
che al punto delicato :n cui è j 
munta l'inchiesta è prematuro J 
fare illazioni. Ma e anche d' i 
obbligo — occorre dire — ! 
che sull'episodio venga fot- [ 
ta immediata chiarezza dal j 

. momento che balzano agli oc- : 

Maria Rita Moxedano 

• Punto per punto il «no» 
al progetto di Malfatti 

11 confronto con la proposta del PCI in 
una ccovcrsazione col compagno Gian-
nantoni. A llonm presa di posizione del 
Senato acradcnmn 
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i C i d i i l i m i un iTcno; 
traffico fermo per ore 

L"e.->plo.-ione sul Torino Siracusa, nei pres­
si di I-it.na S: e tumulo un attentato. 
I eiocattoli pinci erano ni una vahsrio. 
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Q CEE: proposto un 
aumento del We. 
dei prezzi agricoli 

i; provved.mento in discussione domani 
a. consistilo dei :n.n:.-.*r. europe:. La ri­
percussione su. piodott: alimentari. 
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i dimissionari 

dramma che si consumava 
sotto i loro occhi. 

Ma quello che ci appare 
ancora più grave è che que­
sta campagna si nutre del du 

portatrice di una potenziali- | determinata teoria mora'.e-
tà criminosa per bloccare la i Qual è il valore giuridico c"el- j 
quale occorre abbinare la nor- | la espressione « soppresslo- | 
ma penale a quella morale. • ne della vita » riferita al- • 

E' da notare che anche co- I l'aborto? E' chiaro che non si i 
phee dispregio per lo Stato i loro icome certi esponenti del-. intende riferirsi al fatto del 

DIREZIONE PCI 
La direzione del PCI è 

convocata per mercoledì 
H « I I * or* 9. 

chi di tutti gravi connivenze o | 
quantomeno gravi omissioni ( 

di funzionari preposti all'ordì- | 
ne in una vicenda che si in- i 
quadra nella strategia della { 
tensione. ' 
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ventina d. d.r: 
<c,rr:it. d e . I H B , i ;n , t 

Commercile ita.iana a-
vrebbero rassegnato le d:-
m.ssioni. Motivo: temono 
che venga approvato un 
decreto legge che .im.te-
rebbe .e loro liqu.daz.on. 
a un tetto massimo d: 30 
milioni. I: doti. Lu.g; Fol­
loni. reiponsab.le del.'Uf-
t.cio s.ndacaìe funz.or.ar. 
o>!.a Comit. conferma che 
molti direttori di centrale. 
di filiali o di agen/.e or­
mai pross.mi all'età del 
pensionamento, h a n n o 
ch.esto d'essere esonerati 
dall'incar.co nei t.more di 
perdere una buona parte 
delia iiqj.daz.or.e. "S: 
tratta — continua il sin­
dacalista — di un esodo 
mass.ccio >.*m potreobe 
procurare non pochi .n-
conven.ent: alla funzior.a-
i.tà delle bancne. Pare in­
fatti che le decv.on: d: al­
cuni dirigenti della Com­
merciale siar.o comuni a 
quelle prese da d.ngent: 
del Cred.to Italiano e del 
Banco di Roma" t. 

Questa notizia < \n cui 
brevità e: ha consentito 
d: riportare per intero) 
eri data icn da a La 
Stampa » e noi. appena 
lettala. s:amo stati assali­
ti da questa domanda: 
< Come la mettiamo col 
coìfo de' ,'aroro'' ». Perche 
non c'è dubbio, ci pare 
di sentirli a tazola con la 
consorte. con : figli, con 
gli ospiti, questi dirigenti 
bancari che proclamano: J 
a E' mutile fare tante i 
chiacchiere. In Italia, per j 
mettere le cose a posto 
bisogna diminuire il costo ! 
del lavoro » e poi tanno i 

•j brinci r fi. ch'.un TIC. 

in'ino i e 
d'i*, n'fr*"' 
-t"i:cj vici 
t't.rhe d< 
>wirt glie' 

:i. Lo stipai-
o con le s-ie 
'.ita e le gra­
ie anno, nt'ì-
'O'-.n: la prn 

! *:OT''. rain iirdero'e. nc>-
; svio gl'ali -ione m discu>-
• s:one. Mi :iu<> dar*! che 
! ci si prono :73 di limitare 
' a un irsa^- -"O di 2') m:'.:o 
• ni la l:qu "'izionc. E' an-
' ch'esca co<^ del laioro e 
J si calcola • ~-ie m ItzI-a. 
j per liquidazioni di qute-
; scenza. rei Tino spesi c:r-
j ca 7 m:la 'nli.ir'ii l'anno. 
j .VOT <•: ir>-reb^e abft'irle 
• ma l;miiar".e la mauri 
; mi--'r-.a a V> mil:om. Ah 
; a-ammai: ' dirigenti han-
! car.» s: d:".-~ttoio prrc'iè 
; i sodi li i<n':oio tulf. e 
\ se :l lunziow'tei'.o delle 
| banche ne r *eit:ra — co-
• me d-cr :l do'.'.or follo­

ni — eh: ;••• i r intii:h;i'> 

Ancora 'ini vo'ti ?i i••• 
de coi.e per cito icl li-
raro si intcn'ia «o.'o ci 
e*clusuamer.'.e que'ìo de 
gli opera; Xoi ce In ora­
tore che neppure si >ofii 
Uquidaz.om di V) m'iiom. 
st'pendi e peit:or,i di di­
rigenti bancali, eppure e 
sulla sua pni. che gì: ser­
ve per mere miseramen­
te ojn: giorno, che tutti 
vogliono infierir?, senti 
remissione e *enza pietà 
E il governo non può ta­
re nulla perche non c'è 
una legge che gli consenta 
di intervenire contro i di-
mis>>onnr< int'^ipnti. Ce 
lo immaginai amo: prima 
di rapinare, '.or xiinori 
hanno appronto solo le 
leggi che li assolvono. 

Fortebraccio 

Venerdì 
senza 

giornali 
I,-« .-ezretena della Pe-

rì^:-.i/.r«ie .-.indacale dei po-
l.-r.at!,-. ii.i d -̂c.so un raf­
forza mento della lotta per 
.. r.imovo del contratto di 
:,»-.«co e por riaffermare 
— afferma un comunicato 
— i l.i pr.onta della piat­
taforma contrattuale ri-
.-.petto alla equivoca posi­
zione espressa dagli edito-
r. in ord.ne olla questione 
del -yt-imo numero», sul-
;.» q:ui> praticamente si 
f- bloccata la vertenza. Le 
d"c.-.om adottate sono le 
.~e.rj*«'.'.: : .-ciopen artico­
lati d. -e. or<- gestiti dalle 
or.'.ir.i/za/.-.om provinciali. 
.-'-.opero naz.onale per im 
P"d.:e l'u.-cita di tuttte le 
•e-T.tV- d. '.enerdi 18. due 
x.orr.rtte d: .-coperò per il 
20 e 27 febbraio per im­
pedire ì'u-.cta dei numeri 
del lunedi dei quotidiani 
<•>'> fanno la -.ottima edi-
z.one. Per il 18 e prevista 
una rr.an.fe.itazione nazio­
nale a Roma. 

I/e trattative intanto ri-
proidcror.no martedì pros­
simo con la mediazione 
del sotto-.egretano Bosco. 
Lo sto.-..-o sottosegretario 
.n un < omun.cato nota che 
sul..* questione del setti* 
mri numero, valla quale vi 
e .-.tato venerdì un con­
fronto di posizioni fra le 
parti, sono necessari «•ul­
teriori approfondimenti ». 
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